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I Greci infatti con voti segreti diedero Ia
preferenza a Odisseo: e Aiace privato delle
armi d'oro combatté con l'uccisione. Davvero
ben diverse ferite avevano inferto nel caldo
corpo ai nemici quando combattevano sotto
la lancia che protegge i mortali, nel
combattimento intorno ad Achille appena
morto e degli altri stenti nei giorni delle
molte rovine.
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Io credo che la storia di Odisseo sia divenuta superiore al suo patire in grazia di
Omero dalle dolci parole: perché c'é qualcosa di grande nelle sue menzogne e nel
suo alato artificio: I'arte ci rapisce a noi stessi traviandoci con le parole. La massa
degli uomini per la maggior parte ha un cuore cieco. Se avesse veramente visto
la verita, il valoroso Aiace non avrebbe, fuorioso a motivo delle armi, spinto la
sua spada affilata attraverso il petto.

fr. 275 Bowra = 260 Maehler

Aristid. 3, 478 (1, 456 L.-B.) .
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Peraltro chi non direbbe che & notevole in questo modo la stranezza? questo
(Palamede) era piu valido nella tecnica dell'eloquenza, eppure in séguito fu vinto
da chi gli era inferiore.

Cfr. Pap. Harr. 21
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